
EMOZIONI
POSTALI
Relatori: Deborah Barra, Educatore professionale

Sonia Rivoira, Educatore professionale



Tutto ebbe inzio con Il 
progetto “Scrivici una 

cartolina” , che naque il 
giorno 8 luglio 2024, con 

questo appello lanciato sui 
social.

L’obiettivo era permettere 
ai nostri anziani di rivivere i 
ricordi di vacanze passate e 
momenti felici, attraverso 

la ricezione e la lettura 
delle cartoline.

Ci aspettavamo l’adesione di qualche 
familiare, operatore e volontario....



E INVECE....
Due giorni dopo, Vic e Marì parlano di noi su Radio 
Deejay! 
E da qua il nostro progetto diventa VIRALE!

LA STAMPA



L’addetto postale ci consegnava in 
media 30 cartoline al giorno, alcune 
provenienti da lontano ma molte 
anche dal nostro territorio e dalle 
nostre montagne!
Dal valore ancora più profondo: 
concittadini, associazioni, rsa che ci 
inviavano un saluto, per farci 
sentire sempre più parte integrate  
della comunità!

AD AGOSTO 2024...

Anche Radio Italia 
presenta il 

nostro progetto!



POSTE ITALIANE INVITA I 
NONNI, OTTOBRE 2024

in occasione della Festa dei Nonni del 2 ottobre, siamo stati 
ospiti di Poste Italiane, presso la filiale di Saluzzo (CN).
Poste italiane, per questa giornata, a livello nazionale ha 
creato un annullo filatelico dedicato, che ha voluto 
condividere proprio con noi.
Ci invita personalmente la signora Aurora Sticca, 
responsabile della Filatelia Territoriale.

NON È PASSATA INOSSERVATA LA NOSTRA 
INIZIATIVA!



ANNULLO FILATELICO 
DEDICATO AL PROGETTO

DICEMBRE 2024
Giunti a piu’ di 2000 cartoline,
non ci resta che celebrare 
l’evento con un annullo 
filatelico speciale. 
La Residenza Tapparelli per un 
giorno diventa uno spazio 
filatelico!
Per l’occasione crea anche una 
cartolina ad hoc, per 
ricambiare alcuni saluti!
Alla giornata presente anche 
Telecupole!



LE CARTOLINE DIVENTANO 
BIGLIETTI AUGURALI

DICEMBRE 2024



Nel frattempo avviamo anche l’attività di Mail Art (arte postale) 
presentata dall’insegnante Manuela Ingaramo. 

La Mail art è  un movimento artistico popolare nato con Raj 
Johnson a NY che usa il servizio postale come mezzo di 

distribuzione tramite opere di piccolo formato. 
Siamo partiti dalla creazione di un francobollo della Residenza, 

inserendo simboli e immagini chiave che ci rappresentano.
Successivamente abbiamo risposto a più mail art call!

1) “Io artista felice”- Scuola Primaria di Falicetto 
( Verzuolo)
2) “La nostra casa, vita che scorre, abitare nelle 
differenze” Rsa Noi con Voi - Mogliano Veneto
3) “ La cassetta postale- un museo interattivo a cielo 
aperto” - Ruggero Maggi

PROGETTO MAIL ART

https://www.facebook.com/manuela.ingaramo?__cft__[0]=AZWA0dmnQFUNqzuuks-E4ajzSGneFfaxGewjh6bXi-CWNa-QEyYwNvWzfQau-a1E19pEm1yyphy6O_Vml3AsNBoFD3lpcik32YiyrtPVCm9Sb1phx8IHwrLlrh_90c-nmaI0hK8UWJXtecj4jyOstt3XrSE2Er65kKJ7Anxvom41Sr3y59MjOOZDQKtxLL3Kqto&__tn__=-]K-R


IO ARTISTA FELICE
SCUOLA PRIMARIA DI FALICETTO

Come prima esperienza, abbiamo risposto a questa Mail 
Art Call, lanciata dagli alunni di una scuola vicina alla 
nostra residenza.
Il tema scelto erano le emozioni, 4 parole chiave (scoprire, 
osservare, entrare in empatia e manifestarsi).

La scuola ha ricevuto 732 cartoline! Abbiamo partecipato 
anche alla mostra inaugurale, per vedere tutti gli elaborati!



“LA NOSTRA CASA, VITA CHE SCORRE, 
ABITARE NELLE DIFFERENZE” 

RSA NOI CON VOI - MOGLIANO VENETO
Questa call, lanciata da una Rsa, 

mira a vedere le case di riposo non solo come luogo di cura ma luogo di 
vita, dove ogni abitante può trovare un ambiente personalizzato che stimola 

l’affermazione attiva della persona.



“Adottare” una cassetta postale applicandoci sopra con lo scotch di 
carta, dopo averla stampata in formato cartolina, l’immagine della 
Bocca della verità; fotografare la cassetta; stampare la foto su un 
cartoncino “A4” dove si può intervenire con la tecnica preferita, 
esprimendo un pensiero sul tema della loro scomparsa. 
È il suggerimento del mailartista per denunciare il fenomeno in corso 
in Italia, e non solo, circa la rimozione delle cassette rosse. L’uso 
smodato dei social e del corriere elettronico fa sì che la posta 
cartacea “sia relegata -osserva- ad un uso comunicazionale ormai 
sempre più obsoleto, dimenticando quanto invece sia importante 
anche la «sollecitazione» tattile, visiva ed in certi casi anche 
olfattiva” che il corriere tradizionale può trasmettere. Per non parlare 
del piacere che si riceve nel maneggiare una busta spedita magari 
dall’altra parte del mondo e del “mistero” che si svela non appena si 
apre.

 LA CASSETTA POSTALE
 UN MUSEO INTERATTIVO A CIELO APERTO

RUGGERO MAGGI



Anche quest’estate abbiamo ricevuto molto cartoline, nonostante non 
abbiamo più lanciato appelli. 
Possiamo dire che è diventata quasi una consuetudine per i nostri “amici di 
posta” inviarci una cartolina durante i loro viaggi!
Con alcuni si è instaurato una vera amicizia.
Resta un’attesa bellissima e curiosa per tutti i nostri residenti!
Il progetto continua ma per il momento è TOP SECRET!

NEL FRATTEMPO LE CARTOLINE 
CONTINUANO AD ARRIVARE ...



GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE

!


